
Date le mie condizioni di salute, veramente pessime, a seguito della ferita ricevuta tre 

mesi or sono, sentendomi incapace a proseguire con mezzi propri, anche per la fatica 

sostenuta durante la giornata di oggi e d'ieri, sono costretto a fare quello che sono in 

procinto di compiere, per consentire agli altri componenti la missione di mettersi in 

salvo e continuare il lavoro. Sono certo infatti che la fatica che li attende i prossimi 

giorni nel tentativo di mettere in salvo sé e gli apparati sarà tale da non consentire la 

cura del sottoscritto; e sono certo d'altra parte, dati anche i rapporti di parentela e di 

stretta amicizia che mi legano con i componenti le missioni Balilla I - Balilla II, che 

per nessuna ragione al mondo, diversa da quella che io stesso sto per procurare, i detti 

componenti abbandonerebbero il sottoscritto. Giuro di fronte a Dio che la mia di 

stanotte non è fuga e questo desidero sappia mio figlio. 

Groppo, 24 novembre 1944 

Manfredo Bertini 
 


